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COMMISSIONE  PROVINCIALE  DI  VIGILANZA

SUI  TEATRI  ED  ALTRI  LOCALI  DI  PUBBLICO  SPETTACOLO

(ART. 80 del T.U.L.P.S. e 141 del Regolamento di Esecuzione)

	Prot. n. MODELLI
	VERBALE n. 280,1/2009

	
	Parere 


Il giorno 28/10/09, presso la sede del Servizio Polizia Amministrativa, si è riunita la Cpvlps, come da convocazione di data 26/10/09, in modalità allargata, per esaminare alcune importanti problematiche connesse  al rilascio delle licenze relative ai parchi avventura presenti nella provincia di Trento. 

Componenti della Commissione presenti:

Dott.ssa Anna Schiralli: Questura di Trento

Ing. Roberto Calabria: Servizio Edilizia Pubblica e logistica

Ing. Franco Marchi: Servizio Infrastrutture e opere stradali

P. i. Tiziano Refatti: Servizio utilizzazione acque pubbliche
P. i.  Corrado Webber: Servizio Edilizia Pubblica e logistica

Geom. Sandro Stenico: Servizio Antincendi e protezione civile

Arch. Roberto Lenzi: Servizio Antincendi e protezione civile

Sig. Corrado Sandri: Servizio Antincendi e protezione civile

Dott. Roberto Bonfioli : Servizio Foreste e Fauna

Componenti del Servizio Polizia Amministrativa presenti:

dott. Marzio Maccani: Dirigente,

geom. Aldo Dallabrida: sostituto del Dirigente;

ing. Tamara Tunklova, geom. Salvatore Rizzo, geom. Luigi Cofler, 

I lavori iniziano con una introduzione generale del dott. Maccani Marzio, il quale ricorda ai presenti, come è stata affrontata dal 2005 la complessa e dibattuta problematica connessa all’apertura dei parchi avventura. A partire dalle iniziali posizioni che ritenevano trattarsi di attività prettamente sportiva, alle richieste di parere al Ministero (che ha confermato la necessità delle licenze ex artt. 68 e 80 TULPS), alla delibera della Giunta provinciale n. 1057 di data 24 aprile 2008 (che, in attesa di una normativa formalmente recepita e conseguentemente applicabile in Italia, ha richiamato la norma tecnica francese AFNOR), all’interrogazione parlamentare connessa ad un infortunio presso il parco di Molveno ed infine alle norme tecniche  EN 15567 – 1 e 2, attualmente vigenti.

Successivamente  il dott. Maccani  evidenzia la necessità di affrontare le seguenti  questioni ancora aperte:

1. accreditamento degli organismi ispettivi previsti dalle Norme  EN 15567 – 1 e 2 (anche alla luce di specifiche richieste pervenute dal Collegio delle guide alpine);

2. possibilità e opportunità di inserire comunque ulteriori prescrizioni (rispetto alle certificazioni degli Organismi ispettivi) per cercare di garantire un livello ancora maggiore di sicurezza; si fa riferimento, a titolo di esempio, all’opportunità di omogeneizzare i colori dei percorsi e di inserire specifiche prescrizioni a tutela dei minori;

3. rilascio di licenze a carattere permanente;

4. rilascio di licenze con apertura invernale;

5. rilascio di licenze con apertura in orario notturno (con luce artificiale).

Dopo questa relazione, si apre la discussione in merito all’esperienza maturata in questi anni anche alla luce del fatto che fino ad oggi sono stati autorizzati in provincia di Trento, in via provvisoria, 10 parchi avventura. 

1. Accreditamento degli organismi ispettivi previsti dalle Norme  EN 15567 – 1 e 2.

La Commissione concorda sulla necessità che gli organismi  ispettivi di tipo A, B e C,  previsti dalle norme UNI EN  15567 – 1 e 2, siano ufficialmente e formalmente accreditati da uno degli Istituti oggi già presenti  (es: SINCERT – SINAL: ACCREDIA ) al fine di avere la certezza della corrispondenza ai requisiti di cui alla richiamata norma EN ISO/IEC 17020.

Anche con riferimento alla richiesta del Collegio delle guide alpine, concorda sulla necessità che il relativo  Organismo ispettivo si doti di tale formale accreditamento.

2. Possibilità e opportunità di inserire comunque ulteriori prescrizioni (rispetto alle certificazioni degli Organismi ispettivi) per cercare di garantire un livello ancora maggiore di sicurezza.
La commissione prende innanzi tutto atto che la stessa norma UNI EN 15567  riconosce che i parchi acrobatici presentano, per la loro stessa natura, rischi impliciti che non è possibile eliminare totalmente.

Data questa premessa, la Commissione, pur ritenendo che la formale attestazione della positiva ispezione  di inaugurazione da parte  di un Organismo accreditato sarebbe di per sé sufficiente per garantire la necessaria corrispondenza alle citate norme tecniche UNI EN 15567  - 1 e 2 e per consentire il conseguente rilascio della licenza per l’apertura del parco, ritiene che sia comunque utile e opportuno prescrivere, ove se ne ravvisi l’esigenza,  ulteriori prescrizioni  al fine esclusivo e specifico di cercare di garantire un livello di sicurezza per gli utenti  ancora maggiore.

Per quanto riguarda in particolare i colori dei percorsi, la CPV, pur in presenza della citata norma  tecnica (che prevede i colori verde , blu, rosso e nero  in ordine di difficoltà crescente, ma consente comunque l’utilizzo anche di altri colori) ritiene di vietare tale facoltà e di imporre esclusivamente, per tutti i parchi del Trentino, i soli citati 4 colori standard; questo, in analogia con quanto già avviene per le piste da sci (ormai di pubblica conoscenza e applicazione) ed al fine di non creare possibili confusioni e conseguenti rischi negli utenti. La presenza in alcuni parchi di colori come il giallo o il viola (che, nel contesto del grado di difficoltà, non hanno nel “sentire comune” una precisa percezione) potrebbe infatti essere causa di equivoci e di conseguenti pericoli.

Per quanto riguarda la possibilità e l’opportunità di prescrivere specifiche limitazioni relative all’accesso dei minori la Commissione, vista la portata generale della questione, viste le possibili responsabilità e viste le connesse problematiche di carattere giuridico, suggerisce al dott. Maccani di richiedere un formale parere al Servizio legislativo della PAT.

3. Rilascio di licenze a carattere permanente.

La Commissione, indipendentemente da quanto fatto fino ad oggi, ritiene che tutte le nuove autorizzazioni, provvisorie o permanenti che siano, debbano essere subordinate all’ottenimento ed al deposito della prevista ispezione di inaugurazione da parte di un Organismo accreditato di tipo A).

A tal fine sarà necessario avvisare tempestivamente, con lettera raccomandata, tutti i soggetti interessati. 

4. Rilascio di licenze con apertura invernale:

La Commissione, dopo ampia discussione, ritiene che non sia legittimo vietare in linea di principio l’apertura dei parchi avventura durante la stagione invernale, ma viste anche le caratteristiche del nostro territorio prevalentemente montano, ritiene necessario che tale possibilità di apertura sia prevista e citata nel verbale di ispezione  di inaugurazione dell’Organismo accreditato; ritiene inoltre comunque opportuno, sempre nel tentativo di cercare di garantire un livello di sicurezza il più elevato possibile, inserire le seguenti ulteriori prescrizioni:

1. divieto di apertura del parco e sgombero dello stesso in presenza:

· di nevicate o di forti precipitazioni o di temporali con possibili scariche atmosferiche;

· di particolari eventi atmosferici che possano aver modificato le condizioni di sicurezza dei percorsi e degli alberi di sostegno;

· di neve o ghiaccio sugli alberi o sui percorsi (data la necessità anche di consentire sempre un efficace intervento di soccorso);

· di vento superiore a 38 km/h (verificabile mediante l’installazione di anemometro);

· di situazioni ulteriori (temperatura sotto lo zero) che possano far venire meno le condizioni di sicurezza dei percorsi;

2. a seguito dei citati eventi atmosferici la riaperura del parco deve essere preceduta da una verifica di tutti  i percorsi e di tutte le atttrezzature;

3. dotazione da parte degli utenti della necessaria attrezzatura invernale che consenta l’uso del parco in condizione di massima sicurezza.

5. Rilascio di licenze con apertura in orario notturno (con luce artificiale).

Il dott. Maccani richiama e legge la nota prot.n. 032101 di data 28 maggio 2009 del Ministero – Dipartimento dei Vigili del Fuoco.

La Commissione concorda, vista anche la citata nota del Ministero, sulla possibilità di un uso anche notturno purchè in presenza di un impianto di illuminazione ordinario e di sicurezza adeguato, che rispetti la normativa vigente in materia di locali di pubblico spettacolo.
La riunione finisce verso le ore 10.30. Non appena ci saranno novità in merito sulle questioni aperte, verrà riconvocata la CPV, per definire un verbale tipo ai fini del rilascio delle autorizzazioni necessarie per l’apertura di detti impianti.

Letto, confermato e sottoscritto:
	F.to:
	geom.
	Sandro Stenico

	
	dott.ssa
	Anna Schiralli

	
	ing.
	Roberto Calabria

	
	ing.
	Franco Marchi

	
	arch.
	Roberto Lenzi

	
	p.i.
	Corrado Webber


Per copia.


Il Segretario della
Il Presidente Delegato della

Commissione Provinciale di Vigilanza
Commissione Provinciale di Vigilanza


- geom. Salvatore Rizzo -
- geom. Sandro Stenico -
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